PASQUA DI RISURREZIONE

MiORSi GNOREJERMORDSO

FEDE

Gv 20,24-29
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo, non era
con loro quando venne Gesu. Gli dicevano gli altri

discepoli: «Hblbcame uiste & Scguone!n.
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il

segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei
chiodie non metto la mia mano nel suo fianco,

o nont W».

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e
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Taglia

e incolla

nel Quadro di
Nonno Pasquale:
ecco il pezzo giusto
che completa

7,
c'eraconloro anche Tommaso. Venne Gesu, a porte l'opera.
chiuse, si fermo in mezzo a loro e disse: «Pace a
voil». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e Nonno

voleva dirci
I'importanza di
credere nel
Crocifisso Risorto!

guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel

mio fianco; e wan eddere cucredule, ma

c’zedenle.’». Rispose Tommaso: «77{60

SW e méo Dialn. Gesu gli disse:

% S

«Perché mihaiveduto, tu hai creduto; beati

queliche credono, pur senza avervisto!». 6redo in Gesu servo per amore che lava i piedi.

2 6redo nell'Eucarestia, pane spezzato, vita donata.

gredo nel Crocifisso che perdona.
éredo nel Signore che ci dona lo Spirito santo.
éredo in Gesu che muore e risorge.

éredo, ma Tu aumenta la mia fede!
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